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Un prescolastico «svizzero» per il futuro? 

di Maria Luisa Delcò * 

Alcuni mesi fa, già su queste pagine, 
abbiamo parlato di Harmos soprattut­
to in rapporto allo sviluppo di standard 
nazionali di formazione. 
Ora il progetto Harmos si è presentato 
nella sua veste completa: il 16 febbraio 
scorso si è infatti aperta la consultazio­
ne nei cantoni (da parte della Conferen­
za svizzera dei direttori cantonali della 
pubblica educazione - CDPE) in merito a 
questo accordo intercantonale sull'ar­
monizzazione della scuola obbligatoria. 
Questo concordato: 
- definisce in modo uniforme le più 

importanti caratteristiche struttura­
li della scuola obbligatoria: inizio 
dell'obbligo a quattro anni compiuti, 
grado elementare di 6 anni (ora scuo­
la elementare di 5 anni), grado 
secondario di 3 anni (ora scuola 
media di 4 anni); 

- indica le finalità della scuola obbli­
gatoria svizzera; 

- definisce gli strumenti per il con trol­
lo e lo sviluppo della qualità a livello 
nazionale; 

- stabilisce in particolare lo strumento 
degli standard obbligatori di forma­
zione e regola la procedura per la loro 
determinazione. 

Come abbiamo accennato, una parte 
importante del concordato tocca l'ini­
zio della scolarità, da uniformare in 
tutta la Svizzera a partire dai 4 anni 

compiuti. 
Oggi tutti i cantoni hanno un prescola­
stico di due anni (con l'eccezione di Fri­
borgo e Obwaldo). Nella Svizzera cen­
trale e orientale, la decisione di dispor­
re di un secondo anno spetta ai 
Comuni. In sei cantoni, uno dei due 
anni è già obbligatorio. 
Ricordiamo che, a livello svizzero, il 
Ticino è l'unico cantone con una «sco­
larizzazione» precoce a partire dai 3 
anni compiuti e quindi con una possi­
bile frequenza di tre anni. 
Il testo del concordato Harmos così 
motiva la scelta di un inizio anticipato 
(e obbligatorio) della scolarità: 
«Negli ultimi anni in Svizzera si è affer­
mato un consenso crescente sulla 
necessità di anticipare l'inizio dell'ob­
bligo scolastico e di rendere obbligato­
rio anche il grado prescolastico. Pro­
prio durante i primi anni di scuola il 
sistema scolastico può portare il soste­
gno più efficace agli allievi, in modo 
particolare agli allievi con difficoltà di 
apprendimento o con un retroscena 
socioculturale non favorevole alla for­
mazione. [ .. . ] 
In primo luogo, si tratta di offrire a tutti 
gli allievi un ambiente quanto più pos­
sibile favorevole allo sviluppo delle 
loro competenze linguistiche e sociali, 
della loro creatività e delle loro capaci­
tà; in particolare, in questi anni di 

scuola devono essere ampliate e con­
solidate le conoscenze linguistiche. 
Questo comporta, accanto all'applica­
zione di una didattica adattata all'età 
degli allievi, una differenziazione 
pedagogica e una progessione che ten­
ga conto delle capacità del bambino e 
della sua maturità intellettuale, affet­
tiva e sociale.»l 
In quest'ottica, nella Svizzera tedesca 
(cfr. cartina a pago 4) - regione carente 
per quel che concerne la disponibilità 
di Kindergarten - sono in atto dal 2003 
esperienze pilota del cosiddetto «ciclo 
elementare» che comprende bambini 
dai 4 agli 8 anni (Basistufe) o dai 5 agli 8 
anni (Grundstufe). 
In uno studio della CDPE (<<Formation 
et éducation des enfants de qua tre à 
huit ans en Suisse») troviamo queste 
considerazioni sul ciclo elementare: 
«Il y a certes plus d'éléments qui rap­
prochent les enfants de quatre à huit 
ans que d'éléments qui les différen­
cient [ ... ]. 
Le cycle élémentaire est la réponse que 
peut apporter la politique de l'éducation 
à cette argumentation qui relève de la 
psychologie du développement: en 
assurant une véritable continuité péda­
gogique, il amène les enfants à effectuer 
un passage sans heurt d'un apprentis­
sage purement ludique à un apprentis­
sage systématique. C'est précisément 

Il concordato Harmos t in censultazione il progetto di Acc:ordo intercantonale suI­
l'armoniZzazione della scuola obbligatoria elaborato dalla 
Conferenza ~ dei direttori dena pubblica educazione. 
La consultazione a livello nazionale è rivolta soprattutto ai 
cantoni, mentreinl'icinoil DECS haritenuto opportuno coin­
volgere numerosi enti (partiti, autorità comt.mali, rappresen­
tanti. del mondo economico e sindacale, componenti scola­
stiche, ece.). 

di Diego Erba· 

Che cosa prevede l'accordo, COInunementedetto "concorda­
to Harmos'? 
n documento evidenzia le prospettive di sviluppo della scuo­
la obbligatOria in Svizzera, in particolare: 
- definisce in modo uniforme le principali caratteristiche 

strutturali dell'obbligo scqlastico (in.Wo dell'obbligo a 4 
anni; durata di 8 anni della scuola elementare. di cui 2 di 
scuola dell'infRnzjR; 3 anni di scuola secondaria 1); 

- indica le finalità della scuola obbligatoria; 
- precisa gli strumenti per il controllo e per lo sviluppo dellJ 

qualità del sistema educativo a livello ~azi.onale: 
- prevede l'adozione vincolante degli s tandard nazionali di 

formazione. 
Con il nuovo progetto di concordato i cantoni intendono 
annonizzare - non uniformare - la scuola obbligatoria per 



parce que le développement des 
enfants de quatre à huit ans n 'est pas 
uniforme qu'il estjudicieux de prendre 
pour point de départ de l'activité péda­
gogique non pas le stade de développe­
ment des enfants - variable d'un indivi­
du à l'autre - mais ce qui leur est com­
mun à tous, à savoir: l'introduction à la 
vie en dehors du milieu familial.»2 
È stato appunto questo studio che ha 
dato l'input ad alcuni cantoni per lan­
ciare un progetto pilota, in particolare 
nella Svizzera orientale. 
Dall' anno scolastico 2006-07,21 canto­
ni ed il Principato del Liechtenstein 
partecipano a questo progetto (Grund­
/Basisstufe), per un totale di 154 classi 
pilota con circa 3'000 bambini, classi 
gestite da due insegnanti per un totale 
di occupazione del 140-150%; speri­
mentazione e valutazione dovrebbero 
concludersi verso il 2009-2010. 

• tener presenti i diversi tipi di intelli­
genza; 

monitoraggio da non trascurare. 
«Perché qualcosa di nuovo?», si chiedo­
no i responsabili del progetto «4/8 anni». 
Essenzialmente per quattro ragioni: 

Una prima valutazione (formativa e 
sommativa) interessa ora 90 classi 
pilota e 58 classi di controllo. 

• considerare il bambino nella sua glo­
balità (aspetti emotivo-affettivi, psi­
comotori, cognitivi); • interagire invece di separare (Kinder­

garten e Schule); Quali sono le idee di fondo 3 per questo 
progetto sperimentale? 

• dare importanza al gioco nelle sue 
varie forme; • imparare attraverso l'eterogeneità 

delle età; • Considerare e approfondire i proces­
si d'apprendimento dei bambini dai 
4 agli 8 anni; 

• sfruttare le opportunità offerte dal­
l'eterogeneità delle età presenti; • assicurare continuità pedagogica dal 

Kindergarten alla scuola primaria; 
• preparare un ambiente favorevole a 

tale processo; 

• valutare gli allievi in maniera globale 
tenendo conto dei ritmi del loro svi­
luppo. 

• orientare finalità e struttura del pri­
mo grado della scolarità di base. 

• differenziare le strategie di appren­
dimento; 

Il progetto è serio, strutturato, con 
obiettivi chiari e con un'ipotesi di 

Che insegnamenti possono dare que­
ste esperienze sperimentali al presco-

garantire-la qualità e la permeabilità del sistema edu~ti.vo e 
pereUminare i principali ostacoli alla mobilità deDe persone 
In Svizzera ogni anno circa 60'000 persone m trasferiscono da 
un c:antone all'altro. 
n concordato Harmos entrerà in vigore a partire dal momen­
to in cui almeno dieci cantoni vi avranno aderito. Da quella 
data - verosimilmente II 2009 - i cantoni avranno quattro 
anni di tempo per adeguare le loro strutture scolastiche. 
t!adesione al concordato spetta al popolo o- come in 'ncino­
al Gran Con . glia. I cantoni sono liberi di aderirvi o meno, 
anche se non si possono sottovalutare gli effetti che potreb­
bero derivare dall'accoglimento dei nuovi articoli costituzio­
nali: infatti, i121 maggio 2006, il popolo svizzero si pronunce­
rà sulla revisione degli articoli costituzionali sulla formazio­
ne. t!adozione delle nuove disposizioni rafforzetebbe in 
modo decisivo il progetto d'armonizzazione dei cantoni e 
darebbe la possibilità alla ConfederazÌcme di legifQJ'lU'e nei 
confronti di quei cantoni che non aderiscono a questo o ad 
almaccordi lntercantonali. 
Perll11cino il concordato pone qualche problema soprattutto 
di natura strutturale. Infatti l'attuale organizzw one della 
scuola dell'infanzia e della scuola media difficilmente può 
adattarsi al nuovo ordinamento degli studi previsto dà1l'ac-

cordo. Le ripercussioni sui contenuti, sulla ripartizione dei 
compiti tra Cantone e Comuni, stilla furmazione dei docenti 
eccetera sono diverse e vallno attentamente approfo.ndite. 
Cambia pure l'età di ammissiOne alla scuola obblige.toria: vi 
ac:cederanno coloro che compiranno i4annientroil 30 giugno. 
t tuttavia di un certo interesse la richiesta di verificare siste­
maticamente le competenze degli allievi in alcune discipline­
e in determinate tappe del percorso scolastico (attraverso gli 
stanclard) , came pure l'intenzione disviluppare itmonitorag­
gio del sistema formativo. 
Per il Ticino la cronsultazione dovrebbe consentire di me~ 
a fuoco gli aspetti più lMportanti da porre sul tavolo delle di­
scussioni prima dell'elaborazione definitiva del concordato. 
Fra questi non potranno mancare in particolare la riconfet"­
ma della scuola media e delle sue finalità, il consolidamento 
delle esperienze svolte nel settore presc:oiaStico la promo­
zione della lingua italiana negli altri cantoni L'adesione 
all'accQrdo dovrebbe essele l'occasione per fare un passo 
innanzi, non liDO indietro. Causpicato dibattito sul progetto 
consentirà di delineare meglio gli obiettlvi di sviluppo del 
nostro s!stema formativo. 

1Jirettore deUaDiuisione della scuola 
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